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PIANO TERRITORIALE - Estensione 
Modelli Organizzativi, Obiettivi e Funzionamento delle Task Force di Esperti 

 
Contesto Attuale 
Attualmente, nell’ambito dell’attuazione del Piano Territoriale, la Regione Basilicata 
dispone di 16 esperti attivi a supporto delle amministrazioni competenti. Queste risorse 
professionali operano con l’obiettivo prioritario di affrontare le criticità strutturali 
connesse alla gestione delle procedure complesse, in particolare per quanto concerne i 
ritardi procedurali e l’arretrato accumulato, così come rilevato nella fase istruttoria. 
Obiettivi Generali 
Le azioni intraprese mediante l’impiego degli esperti mirano al raggiungimento dei 
seguenti obiettivi strategici: 

• Riduzione dei Tempi delle Procedure: abbreviare i tempi medi necessari per la 
conclusione delle procedure complesse, anche mediante interventi di 
affiancamento e digitalizzazione. 

• Eliminazione dell’Arretrato: smaltire in maniera progressiva e definitiva il carico 
arretrato accumulato, specie nei settori ad alta intensità autorizzativa. 

• Semplificazione delle Procedure: contribuire alla reingegnerizzazione e alla 
razionalizzazione delle fasi procedurali, anche mediante l’introduzione di soluzioni 
tecnologiche e nuovi modelli organizzativi. 

Modello Organizzativo: Struttura delle Task Force 
Per garantire un’azione mirata e sinergica, i 16 esperti sono stati suddivisi in due task force 
funzionali, con competenze complementari e una distribuzione territoriale bilanciata. 
Task Force Regionale 

• Numero di esperti: 6 
• Competenze professionali prevalenti: ingegneria civile e ambientale, chimica, 

geologia, energie rinnovabili, tecnologie digitali, competenza giuridica su tematiche 
ambientali; 

• Sedi operative: presso gli uffici regionali e le Province di Potenza e Matera. 
• Ambiti di intervento prioritari: 

o Autorizzazioni ambientali (VIA, AIA, AUA) 
o Gestione delle risorse idriche 
o Energia da fonti rinnovabili (Autorizzazione unica, PAUR) 
o Assistenza su Avvisi PNRR 
o Gestione dei rifiuti 
o Digitalizzazione dei flussi procedurali 
o Autorizzazioni Paesaggistiche 

Task Force Locale 
• Numero di esperti: 10 
• Competenze professionali prevalenti: ingegneria edile, urbanistica, appalti 

pubblici, edilizia pubblica e scolastica. 
• Sedi operative: presso i Comuni, aggregati negli Ambiti Socio-Territoriali. 
• Ambiti di intervento prioritari: 

o Permessi di costruire e urbanistica 
o Infrastrutture sociali e scolastiche 
o Autorizzazioni paesaggistiche 
o Autorizzazioni impianti di produzione di energia rinnovabile di competenza 

comunale (PAS) 
o Gare d’appalto e gestione dei contratti pubblici 



L’attività delle due task force è integrata e coordinata da un’Unità di Monitoraggio 
Regionale, con compiti di supervisione, raccolta dati e reportistica, per garantire l’efficacia 
dell’azione e la coerenza con gli obiettivi del PNRR. 
 
Prospettiva di Ampliamento 
L’estensione del progetto fino a giugno 2026 consentirà di ottenere risultati più solidi e 
duraturi, con l’adeguamento dei tempi di implementazione alle reali esigenze delle 
amministrazioni locali. La continua rilevazione dei target finali a dicembre 2025 fornirà 
una guida chiara per la pianificazione dell’ultimo anno di attività, assicurando che gli 
obiettivi di riduzione dei ritardi, semplificazione e miglioramento dei tempi di procedura 
vengano raggiunti e che la Regione Basilicata possa affrontare efficacemente le sfide 
amministrative future. 
 
Risultati Positivi 
Permessi di costruire: Per la procedura complessa relativa ai “Permessi di costruire”, si 
osserva un notevole miglioramento dei tempi di rilascio, con una riduzione percentuale 
che arriva fino al -57%. Sebbene il target intermedio fosse una riduzione del 50%, la 
Regione Basilicata ha comunque ottenuto un buon risultato, riducendo il numero delle 
pratiche da 118 a 102, con un decremento del 13,6%. Tuttavia, questo non ha permesso di 
raggiungere il target fissato, che avrebbe richiesto una riduzione del 50% delle pratiche. 
Endoprocedure (autorizzazioni ambientali, bonifiche, rinnovabili, rifiuti): Le procedure 
relative agli ambiti complessi come la valutazione e autorizzazione ambientale, bonifiche, 
rinnovabili e rifiuti hanno visto una riduzione significativa delle pratiche arretrate. In 
particolare, le riduzioni percentuali delle pratiche in arretrato sono state consistenti, 
variando dal -42% al -100%, con risultati molto positivi che denotano una buona gestione 
delle pratiche in fase di autorizzazione. 
 
Aree di Criticità 
Valutazioni e autorizzazione ambientali: Nonostante i progressi nelle altre aree, la 
procedura complessa legata alle Valutazioni e autorizzazioni ambientali ha visto un 
aumento dei tempi medi di evasione delle pratiche, con un incremento pari al +38%. In 
particolare, il tempo medio per la conclusione di una pratica è passato da 123 giorni a 170 
giorni, segnalando una difficoltà nell'accelerazione di questo processo, nonostante 
l'importanza di questa tipologia di autorizzazioni per lo sviluppo sostenibile e la 
realizzazione di progetti in ambito ambientale e energetico. 
Conclusioni 
Nel complesso, la Regione Basilicata ha mostrato risultati positivi nel monitoraggio delle 
endoprocedure, con una riduzione significativa delle pratiche arretrate nelle aree 
ambientale, bonifiche, energia da fonti rinnovabili e rifiuti. Tuttavia, alcuni ambiti, come le 
autorizzazioni ambientali e i permessi di costruire, richiedono ulteriori interventi per 
ottimizzare ulteriormente i tempi di rilascio e migliorare l’allineamento agli obiettivi fissati. 
Le azioni messe in campo, attraverso il supporto degli esperti del progetto “1000 Esperti” 
e l’approccio multidisciplinare, sono state fondamentali per il raggiungimento dei 
progressi, ma il miglioramento continuo è necessario per risolvere le criticità rimanenti e 
garantire che tutti gli obiettivi intermedi vengano raggiunti nei prossimi anni. 
L'adozione di soluzioni innovative, come la digitalizzazione dei processi e l'ottimizzazione 
delle risorse, continuerà a essere cruciale per migliorare l'efficienza e ridurre ulteriormente 
i tempi di evasione delle pratiche amministrative. 



Prospetto 1 – Procedure oggetto di supporto: enti coinvolti e sintesi delle criticità 
 

 
 

Nome procedura 

 
Amministrazioni 

competenti 

 
 

Altre amministrazioni coinvolte 

 
Criticità / colli di bottiglia rilevati nel Piano Territoriale del 5 novembre 2021 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, se disponibili) 

Valutazioni e autorizzazioni ambientali  

Valutazione d’impatto ambientale 
(VIA) regionale 

Regione Basilicata  Diparti- 
mento Ambiente ed Energia ed 
Uffici regionali competenti per le 
autorizzazioni di settore 

Comuni, ASL, Province, ARPAB, Vi- gili 
del Fuoco, Soprintendenza, Auto- rità 
di Bacino 

Carenza di personale e di figure profes- 
sionali idonee a svolgere l’attività 
istruttoria. Documentazione progettuale 
carente. Ritardo nell’acquisizione dei 
pareri degli Enti coinvolti nel Procedi- 
mento. 

Flussi annuali. Nuove VIA:10 | VIA rin- 
novabili 70 | Screening: 50 
Arretrato. Nuove VIA: 9 | VIA rinnova- bili: 
50 | Screening: 80 
Durata. 24 mesi e oltre 

Valutazione ambientale strategica 
(VAS) 

Regione Basilicata  Diparti- 
mento Ambiente ed Energia ed 
Uffici regionali competenti per le 
autorizzazioni di settore 

Uffici ed Enti con competenza Am- 
bientale (Soggetti con Competenze 
Ambientali) 

Come sopra Flussi annuali. 30 Valutazioni 
Arretrato. 15 Valutazioni 
Durata. Da 90 a 150 giorni 

Autorizzazione integrata ambien- 
tale: rilascio, rinnovo e modifiche 
sostanziali 

Regione Basilicata  Diparti- mento 
Ambiente ed Energia 

Comuni, ASL, Province, ARPAB, Vi- gili 
del Fuoco, Soprintendenza, Auto- rità 
di Bacino, Uffici regionali compe- tenti 
per le autorizzazioni di settore 

Come sopra Flussi annuali. Nuove AIA: 10 | Rie- 
sami/rinnovi 30 | Modifiche sostan- 
ziali/non sostanziali: 30 
Arretrato. Nuove AIA: 9 | Riesami/rin- 
novi: 30 | Modifiche sostanziali/non so- 
stanziali: 30 
Durata. Nuove AIA: 24 mesi | Rie- 
sami/rinnovi: 24 mesi | Modifiche sostan- 
ziali/non sostanziali: 60-90 giorni 

Valutazione di Incidenza Am- 
bientale (VIncA) 

Regione Basilicata  Diparti- mento 
Ambiente ed Energia 

Ente Parco, Comuni Rilevanza del numero di istanze per va- 
lutazioni di incidenza ambientale, per 
effetto dell’esteso sistema di aree pro- 
tette in Basilicata. Carenza di personale 
e figure professionali idonee per l’atti- 
vità istruttoria. 

Flussi annuali. 140 Valutazioni 
Arretrato. 70 Valutazioni 
Durata. 60 / 90 / 120 giorni 

Autorizzazione unica ambientale 
(AUA): rilascio, rinnovo e modi- 
fiche sostanziali. 

Province  Carenza di personale Arretrato. 70 Valutazioni (dato relativo 
alla sola Provincia di Matera) 



 
 

Nome procedura 

 
Amministrazioni 

competenti 

 
 

Altre amministrazioni coinvolte 

 
Criticità / colli di bottiglia rilevati nel Piano Territoriale del 5 novembre 2021 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, se disponibili) 

Bonifiche  

Approvazione e autorizzazione di 
progetti di caratterizzazione e bo- 
nifica di siti contaminati o di 
messa in sicurezza. 

Regione Basilicata  Diparti- mento 
Ambiente ed Energia 

Comuni, ARPA, Province, Aziende Sa- 
nitarie 

Cooperazione tra gli Enti ancora poco 
strutturata. Carenza di personale. Fram- 
mentazione degli archivi. Assenza di 
procedure standardizzate. 

Flussi annuali. 200 procedure 
Arretrato. 585 procedure 
Durata. 7 anni 

Verifica di interferenza per il 
riuso di siti contaminati ex art. 
242 ter 

Regione Basilicata  Diparti- mento 
Ambiente ed Energia 

Comuni, ARPA, Province, Aziende Sa- 
nitarie 

Cooperazione tra gli Enti ancora poco 
strutturata. 

Flussi annuali. 50 procedure 

Arretrato. 20 procedure 

Durata. - 

Mappatura amianto Regione Basilicata  Diparti- mento 
Ambiente ed Energia 

Aziende Sanitarie, Ministero della 
Transizione Ecologia 

  

Rinnovabili  

Autorizzazione Unica ex art.12 
D.lgs. 387/2003. Apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio 
per le aree interessate dagli im- 
pianti da fonte rinnovabile. 

Regione Basilicata  Diparti- mento 
Ambiente ed Energia 

Comuni, MITE, MISE, altri Uffici Re- 
gionali, Soprintendenza, Autorità di 
Bacino, Enti Gestori di Servizi Pub- blici; 
Terna e/o E Distribuzione, altri Enti di 
volta in volta individuati 

Carenza di personale, a fronte del pro- 
gressivo aumento delle istanze ricevute. 

Flussi annuali. 87 autorizzazioni nel 2020 
e 111 nel 2021 
Arretrato. Sono in corso circa 280 proce- 
dimenti di AU inclusi i PAUR di cui l'AU è 
un endoprocedimento 
Durata. 2 anni 

Procedure Abilitative Semplifi- 
cate (PAS) per la realizzazione di 
impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili in sostitu- 
zione di altri fonti 

Comuni  Carenza di personale Si registra una media di arretrati pari a 
circa 15 pratiche per AST, con ritardi che 
oscillano fra 1 e 7 mesi fra i vari Ambiti. 

Rifiuti e risorse idriche  

Autorizzazione unica per la rea- 
lizzazione ed esercizio degli im- 
pianti di smaltimento e di recu- 
pero (art. 208, d.lgs. 152/2006) 
incluso varianti sostanziali, rin- 
novi, aggiornamenti, riesame AU 

Regione Basilicata  Diparti- mento 
Ambiente ed Energia 

 Grave carenza di personale Flussi annuali. Autorizzazioni: 10 | Rin- 
novi, Aggiornamenti, riesami: 30 
Arretrato. 20 Autorizzazioni 
Durata. AU: 365 giorni | Rinnovi, Ag- 
giornamenti, riesami: 180 giorni 



 
 

Nome procedura 

 
Amministrazioni 

competenti 

 
 

Altre amministrazioni coinvolte 

 
Criticità / colli di bottiglia rilevati nel Piano Territoriale del 5 novembre 2021 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, se disponibili) 

Autorizzazione idraulica di cui al RD 
523/1904 

Regione Basilicata  Dipartimento 
Ambiente ed Energia 

 Carenza di personale e figure professio- 
nali idonee per istruttoria 

Flussi annuali. 120 pratiche 
Arretrato. 80 pratiche 
Durata. 3 mesi 

Grandi infrastrutture idrauliche e 
Servizio Idrico Integrato (Gestione 
risorse e procedimenti di finanzia- 
mento e spesa per nuove opere, 
manutenzione di quelle esistenti e 
risoluzione procedura infrazione) 

Regione Basilicata  Dipartimento 
Ambiente ed Energia 

Autorità d’ambito, EGRIB, Acquedotto 
Lucano 

Carenza di personale e figure professio- 
nali idonee per istruttoria 

Flussi annuali. 90 pratiche 
Arretrato. 70 pratiche 

Edilizia e Urbanistica  

Autorizzazione paesaggistica ai 
sensi del D.lgs. n. 42/2004 e della 
L.R. n. 50/93 (Urbanistica) 

Regione Basilicata  Diparti- mento 
Ambiente ed Energia 

Ministero della Cultura, Soprinten- 
denza Archeologia Belle Arti e Paesag- 
gio, Parchi Statali e Regionali, Comuni 

Carenza di personale e figure professio- 
nali idonee per le istruttorie 

Flussi annuali. 600 pratiche 
Arretrato. 200 pratiche 
Durata. 6 mesi 

Procedure integrate per la sicu- 
rezza, i controlli e la prevenzione 
sismica 

Regione Basilicata  Diparti- mento 
Infrastrutture 

Comuni Gestione e implementazione nuove pro- 
cedure informatiche. Carenza di perso- 
nale 

Flussi annuali. 2.000 pratiche tra autoriz- 
zazioni, depositi sismici e sanatorie 
Durata. Fra 30 e 60 giorni 

Procedure relative a viabilità pro- 
vinciale e edilizia scolastica 

Province  Carenza di personale per procedure 
espropriative, progettazione e 
manuten- zione. Si registrano arretrati 
relativi al soddisfacimento di obblighi 
informativi e di comunicazione su 
diverse piatta- forme (es. ANAC, SIAB, 
SIMOG). 

 

Procedure relative ad infrastrut- 
ture sociali 

Comuni  Carenza di personale, in particolare di 
tecnici istruttori 

Si registrano circa 50 pratiche arretrate 
nella media di ciascun AST, considerando 
diverse tipologie di infrastrutture e inclu- 
dendo le autorizzazioni al funzionamento 
e gli accreditamenti 

Permessi di costruire, autorizza- 
zioni sismiche, procedure di va- 
rianti urbanistiche 

Comuni  Carenza di personale, in particolare di 
tecnici istruttori 

Si registrano circa 50 pratiche arretrate 
nella media di ciascun AST, nelle diverse 
fasi. 



 
 

Nome procedura 

 
Amministrazioni 

competenti 

 
 

Altre amministrazioni coinvolte 

 
Criticità / colli di bottiglia rilevati nel Piano Territoriale del 5 novembre 2021 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, se disponibili) 

Appalti  

Procedure relative a difesa del 
suolo, geologia, attività produt- 
tive, Infrastrutture e reti, Tra- 
sporti e mobilità sostenibili 

Regione Basilicata  Diparti- mento 
Infrastrutture 

Commissario Straordinario Rischio 
Idrogeologico, Province, Comuni, 
ANAS, RFI 

Gestione e implementazione nuove pro- 
cedure informatiche. Carenza di perso- 
nale. 

 

Progettazione, affidamento ed 
esecuzione di lavori. Acquisto di 
forniture e servizi 

Regione Basilicata  Stazione Unica 
Appaltante 

Aziende sanitarie, Enti strumentali e 
società partecipate della Regione Basi- 
licata 

1) Lentezza nella predisposizione dei 
progetti da parte degli Enti commit- 
tenti, 2) Carichi di lavoro eccessivi dei 
singoli Responsabili del Procedimento, 
presenti in numero insufficiente, 3) 
Lentezza dei lavori delle Commissioni 
giudicatrici 

Lavori 
Flussi annuali. 10 pubblicate nel 2020 
Durata. Maggiore di sei mesi 

Forniture e servizi 

Flussi annuali. 35 pubblicate nel 2020 
Arretrato. 4 pratiche 
Durata. Maggiore di sei mesi 

Progettazione, affidamento ed 
esecuzione di lavori. Acquisto di 
forniture e servizi 

Comuni  Carenza di personale, in particolare di 
tecnici istruttori 

Si registrano circa 20 pratiche arretrate 
nella media di ciascun AST, con un ri- 
tardo medio di circa 12 mesi per i lavori e 
di 2,5 mesi per i servizi. 

Infrastrutture digitali  

Autorizzazione per l’installazione 
di infrastrutture di comunicazione 
elettronica su proprietà 
pubbliche e private (art. 86 d.lgs. 
259/2003), nonché di altre infra- 
strutture di comunicazione elet- 
tronica 

Comuni  Carenza di personale Si registrano circa 8 pratiche arretrate nel- 
la media di ciascun AST, con un ritardo 
medio di circa 3 mesi. 

Programmazione, gestione e monitoraggio  



 
 

Nome procedura 

 
Amministrazioni 

competenti 

 
 

Altre amministrazioni coinvolte 

 
Criticità / colli di bottiglia rilevati nel Piano Territoriale del 5 novembre 2021 
(descrizione breve, con indicazione di dati 
sui tempi di conclusione e sull’arretrato, se disponibili) 

Attività di programmazione, ge- 
stione e monitoraggio nei settori 
delle ferrovie locali, del materiale 
rotabile ferroviario, dell’edilizia 
residenziale pubblica, dell’osser- 
vazione dei flussi relativi agli ap- 
palti pubblici 

Regione Basilicata  Diparti- mento 
Infrastrutture 

 Carenza di personale qualificato  

Gestione, monitoraggio e rilascio 
autorizzazioni in aree sottoposte a 
vincoli (aree protette, SIC, ZPS) 

Province  Carenza di personale qualificato  



Descrizione dei Modelli Organizzativi per la Pianificazione, il Coordinamento e la Verifica delle 
Attività degli Esperti 

1. Introduzione al Modello Organizzativo 
Il modello organizzativo previsto per la gestione e il supporto delle attività legate alle procedure 
complesse è stato concepito con l’obiettivo di garantire un'efficace interazione tra gli esperti 
reclutati, le amministrazioni pubbliche locali e regionali, nonché di promuovere la transizione 
digitale nelle procedure amministrative. Le risorse umane coinvolte operano attraverso task force 
specifiche che si interfacciano con le amministrazioni competenti a livello provinciale, di città 
metropolitana e di unioni di comuni, allo scopo di accelerare i flussi burocratici e risolvere 
l'arretrato accumulato nelle procedure di autorizzazione e gestione. 
2. Struttura e Funzionamento delle Task Force 
Le attività degli esperti sono articolate su due principali task force integrate che si occupano di 
supportare direttamente la Regione Basilicata e le amministrazioni locali coinvolte, distribuendo 
i compiti in base alle aree di competenza e alle necessità operative. 
Task Force di Supporto alla Regione e alle Province 

• Composizione: 6 esperti 
• Localizzazione: Sedi della Regione Basilicata e delle Province di Potenza e Matera. 
• Funzioni: Questa task force è focalizzata sul supporto alle procedure amministrative 

complesse nei settori dell'ambiente, delle bonifiche, delle energie rinnovabili, dei rifiuti e 
delle risorse idriche. I principali obiettivi includono: 

o Assistenza alle filiere di enti coinvolti nelle procedure di autorizzazione. 
o Coordinamento delle pratiche tecniche e amministrative a livello regionale e 

provinciale. 
o Implementazione di soluzioni innovative per la digitalizzazione e la semplificazione 

delle pratiche. 
Task Force di Supporto ai Comuni Aggregati negli Ambiti Socio-Territoriali 

• Composizione: 10 esperti 
• Localizzazione: Sedi dei Comuni di Potenza e Matera, con supporto alle amministrazioni 

locali negli Ambiti Socio-Territoriali (AST). 
• Funzioni: Questa task force ha l’obiettivo di rafforzare la capacità attuativa dei Comuni, 

migliorando le procedure relative all’edilizia, urbanistica e gare d’appalto. Sebbene i 
professionisti siano concentrati nelle sedi di Potenza e Matera, la task force interviene in 
modo diffuso su tutto il territorio, anche tramite missioni sul campo e azioni di supporto 
operativo. 

3. Coordinamento e Gestione delle Attività: Il Nucleo Tecnico Regionale 
Il Nucleo Tecnico Regionale svolge un ruolo cruciale nella pianificazione, coordinamento e 
supervisione delle attività delle task force. Il suo operato è orientato a garantire l’efficacia e la 
coerenza degli interventi sul territorio. Le principali funzioni del Nucleo includono: 

1. Pianificazione delle Attività: Sviluppo di un piano di lavoro dettagliato secondo i principi 
del project management, con particolare attenzione alla gestione delle risorse e alla 
definizione di priorità. 

2. Coordinamento Tecnico: Supervisione e gestione dell’interazione tra le diverse task force, 
assicurando che le attività siano allineate con le esigenze delle amministrazioni locali e 
regionali. 

3. Supporto e Monitoraggio: Sorveglianza sull’attuazione delle attività, con periodiche 
revisioni dell’andamento e valutazione dei risultati raggiunti. 

4. Interlocuzione con gli Stakeholder: Organizzazione di momenti di ascolto e consultazione 
con le amministrazioni locali e gli altri attori del territorio, al fine di raccogliere feedback e 
ottimizzare l’operato degli esperti. 



5. Innovazione e Semplificazione: Identificazione di azioni volte a semplificare ulteriormente 
le procedure, ridurre i tempi di attuazione e implementare soluzioni digitali per migliorare 
l’efficienza amministrativa. 

6. Valutazione e Feedback: Raccolta e analisi dei dati sui risultati ottenuti, con l’obiettivo di 
migliorare continuamente le pratiche operative. 

4. Integrazione con il Sistema Digitale e Collaborazione con le Amministrazioni 
Le attività delle task force e del Nucleo Tecnico Regionale sono supportate da una piattaforma 
informatica integrata, che consente la condivisione di documenti, l’aggiornamento in tempo reale 
dei flussi di lavoro e la gestione delle informazioni in modo centralizzato. La piattaforma 
contribuisce a: 

• Accelerare le comunicazioni tra esperti, amministrazioni e stakeholders. 
• Monitorare lo stato di avanzamento delle pratiche e delle procedure. 
• Favorire la transizione digitale, riducendo l’uso di pratiche cartacee e ottimizzando le 

tempistiche. 
Inoltre, si applica un principio di integrazione funzionale con il personale tecnico delle 
amministrazioni locali, che lavora a stretto contatto con gli esperti per implementare soluzioni 
pratiche ed efficaci nelle procedure complesse. 
5. Funzioni dei Professionisti ed Esperti 
Le funzioni svolte dai professionisti e dagli esperti reclutati sono indirizzate principalmente a 
rendere più efficienti le procedure amministrative, accelerando i flussi di lavoro e riducendo gli 
arretrati. Le principali attività riguardano: 

1. Supporto Direttivo alle Amministrazioni Locali: 
o Intervento immediato per il recupero di pratiche arretrate e l’accelerazione delle 

procedure amministrative. 
o Affiancamento degli uffici tecnici delle amministrazioni per la gestione delle 

pratiche complesse, integrando le risorse disponibili con expertise specifiche. 
2. Assistenza Consulenziale alle Imprese e ai Privati: 

o Fornitura di supporto consulenziale alle imprese e ai privati che presentano istanze 
e progetti, con l’obiettivo di semplificare le procedure di presentazione delle 
domande. 

o Preparazione di modelli standardizzati e tabelle di marcia che semplificano i 
processi per le parti coinvolte. 

3. Innovazione e Semplificazione delle Procedure: 
o Identificazione e implementazione di soluzioni innovative per semplificare i 

processi e le procedure amministrative, con particolare attenzione alla riduzione 
dei tempi di attuazione e alla digitalizzazione. 

o Introduzione di strumenti di monitoraggio e gestione dei flussi di lavoro per 
ottimizzare l’efficienza complessiva. 

Il modello organizzativo proposto per la pianificazione, il coordinamento e la verifica delle attività 
degli esperti si distingue per un approccio integrato che unisce competenze tecniche, capacità di 
gestione e una forte attenzione alla digitalizzazione e alla semplificazione delle procedure 
amministrative. Attraverso le task force e il Nucleo Tecnico Regionale, il piano intende ridurre 
significativamente i ritardi e l’arretrato nelle procedure, migliorando al contempo la capacità 
operativa delle amministrazioni locali e regionali. 
Tenuto conto dell’esperienza acquisita dagli esperti, la Regione Basilicata ritiene opportuno 
proseguire il Progetto fino al 30 giugno 2026. 
Allo scopo si è proceduto ad aggiornare il cronoprogramma del Piano Territoriale del 5 novembre 
2021 adeguandolo alle nuove tempistiche con conclusione delle attività al 30.06.2026, 



correlando, comunque,  i target regionali esclusivamente alla riduzione dell’arretrato e dei tempi 
medi di espletamento delle procedure complesse come previsto nel precedente piano territoriale  
 

MILESTONE SCADENZA 

Conferimento incarichi  Dicembre 2021 

Mappatura e analisi delle criticità Aprile 2022 

Misurazione della baseline Maggio 2022 

Report semestrale di monitoraggio relativo al 
II semestre 2021 

Giugno 2022 

Report semestrale di monitoraggio relativo al 
I semestre 2022  

Dicembre 2022 

Report semestrale di monitoraggio relativo al 
II semestre 2022 

Giugno 2023 

Report semestrale di monitoraggio relativo al 
I semestre 2023 

Dicembre 2023 

Report semestrale di monitoraggio relativo al 
II semestre 2023 

Giugno 2024 

Report semestrale di monitoraggio relativo al 
I semestre 2024 

Ottobre 2024 

Report semestrale di monitoraggio relativo al 
II semestre 2024 

Marzo 2025 

Report semestrale di monitoraggio relativo al 
I semestre 2025 

Settembre 2025 

Report semestrale di monitoraggio relativo al 
II semestre 2025 

Marzo 2026 

Conclusione del progetto 30 giugno 2026 
 

 
TARGET REGIONALI 
A seguito della rilevazione semestrali e in considerazione dello stato di avanzamento del Progetto, 
i target sono rivisti in un’ottica di efficacia rispetto agli obiettivi complessivi del Piano Territoriale 
e di coerenza con la tipologia dei dati raccolti. 
Le attività svolte dagli esperti, ai sensi del DPCM del 12 novembre 2021, si configurano quali 
attività di supporto e di consulenza. Gli esperti esprimono pareri non obbligatori né vincolanti, 
formulano proposte per risolvere i colli di bottiglia e individuano soluzioni di semplificazione.  
Ciò determina che gli esperti non svolgano diretta attività amministrativa, non abbiano poteri 
d’impulso dei procedimenti né tanto meno sostitutivi. 
 
 
 

 

 



 

 

Nome procedura 

Target finale 

           A chiusura del progetto 

Riduzione 

arretrato (%) 

Riduzione 

tempi (%) 

Valutazioni e autorizzazioni ambientali 

(VIA, VAS, AIA, VIncA, AUA)a 30 50 

Approvazione e autorizzazione di progetti 

di caratterizzazione e bonifica di siti conta- 

minati o di messa in sicurezza 

40 60 

Autorizzazioni nel campo delle energie rin- 

novabili (AU, PAS) 
40 60 

Autorizzazioni nei campi dei rifiuti e delle 

risorse idriche 
 

30 
50 

Autorizzazioni paesaggistiche, procedure 

integrate per la sicurezza, i controlli e la 

prevenzione sismica 

30 60 

Procedure relative a edilizia e urbanistica di 

competenza comunale 
40 60 

Permessi di costruire 30 50 

Procedure di appalto di competenza comu- 

nale 
 

40 

 

60 

 


		2025-06-27T10:15:35+0000
	BARDI VITO


		2025-06-27T12:23:10+0200
	protocollo




